
La sicurezza nelle città:
come uscire dalla selva oscura
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alla competenza legislativa regiona-
le di muoversi in un quadro coeren-
te di riferimenti. È quella legge che 
gli enti locali aspettano da tempo 
e di cui continuiamo a rivendicare 
una sollecita approvazione. Non 
possiamo permettere la demagogia 
delle ordinanze del Sindaco come 
panacea di ogni male.
Una risposta il FISU l’ha lanciata 
diversi anni fa, con un testo appro-
vato all’epoca anche da Anci, Upi e 
Conferenza dei Presidenti di Regio-
ne e che oggi è sostanzialmente 
confluito nella proposta di legge 
nazionale Barbolini-Saia all’esame 
del Parlamento. Quella proposta di 
legge è a tutti gli effetti la propo-
sta dei sindaci e dei presidenti di 
provincia e di regione che aderisco-
no alla nostra associazione e no-
stro compito, e compito di tutti gli 
amministratori impegnati in questo 
campo, è di vegliare che essa non 
esca snaturata dal dibattito parla-
mentare.
Oggi invece i Sindaci, con gli ultimi 

provvedimenti sulla sicurezza, ven-
gono risucchiati nella dimensione 
dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, una dimensione in cui non 
sono compresi tutti i fenomeni che 
hanno a che fare con le relazioni 
problematiche nel contesto urbano, 
con le difficoltà e l’isolamento della 
vita quotidiana, con i comporta-
menti a rischio per la coesione e la 
qualità urbana e che sono invece il 
pane di tutti giorni dei sindaci delle 
città piccole e grandi. In questo 
quadro i Sindaci non possono ac-
contentarsi di una sicurezza urbana 
completamente assorbita dall’or-
dine pubblico e comportarsi quali 
“ufficiali di governo” ma devono 
piuttosto pretendere il riconosci-
mento di un campo d’azione più 
ampio, che corrisponde di fatto ai 
bisogni che esprimono loro quoti-
dianamente i cittadini. n

Giorgio Pighi
sindaco di Modena
e presidente del FISU

A fine giugno a Calderara di 
Reno si è tenuta l’assemblea 

annuale del Forum Italiano per la 
Sicurezza Urbana (FISU), assemblea 
che ha approvato e diffuso pubbli-
camente un documento politico im-
portante in un momento di grande 
confusione sul futuro delle politiche 
locali di sicurezza e sul ruolo degli 
enti locali e dei Sindaci.
Quello che il FISU ribadisce in que-
sto documento, e che sostiene da 
oltre dieci anni, è che non possiamo 
ridurre la sicurezza urbana ai pur 
importanti profili della sicurezza e 
dell’ordine pubblico, perché siamo 
consapevoli che l’azione repressiva 
non basta. Si costruisce sicurezza 
urbana solo se si è capaci di indivi-
duare l’azione più corretta per ogni 
situazione, scegliendo tra interven-
ti amministrativi ed interventi di 
contenimento e realizzando, in tal 
modo, le politiche integrate.
L’integrazione degli strumenti e so-
prattutto l’integrazione degli attori, 
e dunque dei livelli istituzionali non 

è uno slogan fine a se stesso, ma è 
la chiave delle politiche di sicurezza. 
Per fare sì però che la risposta ai 
bisogni dei cittadini sia efficace e 
completa, è necessario l’impegno 
di tutti i livelli istituzionali, ciascuno 
per i propri poteri e per le proprie 
competenze, in un dialogo colletti-
vo che non può vedere come unici 
partecipanti le città e il governo, 
ma che deve al contrario valorizzare 
il ruolo fondamentale di province e 
soprattutto regioni.
Se tutto questo è vero, però, non 
si può prescindere dalla chiarezza 
rispetto a quali siano tali poteri, tali 
competenze e le responsabilità che 
ne conseguono.
Emerge dunque, ancora una volta, 
un forte bisogno di coordinamento 
come punto imprescindibile. È la 
legge nazionale di coordinamento, 
prevista dall’art.118 della Costi-
tuzione che deve prevedere tale 
integrazione per collegare le funzio-
ni dei Comuni a quelle di sicurezza 
pubblica dello Stato e consentire 
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Una città a misura di bambino, 
in cui sia bello e sicuro muo-

versi a piedi. E’ uno degli obiet-
tivi di lungo periodo sui quali sta 
lavorando l’Amministrazione comu-
nale, non a caso il sindaco è stata 
nominata recentemente presidente 
di Camina, l’Associazione naziona-
le per città amiche dell’infanzia e 
dell’adolescenza.
All’interno del progetto sicurezza, 
il Comune ha infatti inserito l’ini-
ziativa “Percorsi sicuri casa scuola”, 
che rientra nell’ambito del progetto 
europeo “Walk to school” per ren-
dere i bambini autonomi nei loro 
percorsi quotidiani.
A Calderara è stato realizzato un 
constante e articolato percorso di 

confronto che ha coinvolto studen-
ti, famiglie, insegnanti, associazioni 
di volontariato e Amministrazione. 
Dopo avere proceduto con un’at-
tenta mappatura dei tragitti degli 
studenti (orari, percorsi, caratteri-
stiche dei tragitti), sono stati indi-
viduati alcuni itinerari per arrivare 
all’Istituto Comprensivo di Calde-
rara sui quali sono stati effettuati 
quegli interventi tecnici necessari a 
renderli “percorsi sicuri” in modo 
che bambini e ragazzi possano per-
correrli da soli per andare a scuola 
o tornare a casa.
Questi camminamenti partono da 
differenti punti del centro cittadino 
e conducono fino alle scuole su via 

Nuovo presidio della Polizia Municipale al Garibaldi 2

Adempiendo agli Accordi di pro-
gramma sottoscritti nel 2003 con 
Regione, Provincia e Prefettura, il 
presidio della Polizia Municipale è 
stato trasferito dalla fine di giugno 
in via Garibaldi 2.
L’inaugurazione dei nuovi uffici è 
avvenuta in contemporanea con lo 
svolgimento a Calderara dell’assem-
blea nazionale del Forum italiano 
sulla sicurezza urbana (Fisu).
Il nuovo presidio è stato inaugurato 
dal sindaco Irene Priolo, insieme al 
prefetto di Bologna Angelo Tranfa-
glia, (nella foto) al vicepresidente 
della Regione Emilia-Romagna 
Simonetta Saliera, e al vicepresi-
dente della Provincia di Bologna 
Giacomo Venturi, alla presenza di 
numerosi cittadini e residenti. 
Il trasferimento della Polizia 
Municipale rappresenta uno dei 

passi dell’articolato e impegnativo 
progetto di riqualificazione dello 
stabile che sta cambiando veste e 
che l’Amministrazione comunale è 
impegnata a proseguire.
Tale sistemazione non risponde solo 
all’esigenza di aumentare il presidio 
del luogo, ma ad una concezione 
della sicurezza urbana che si ottiene 
vivendo e frequentando un luogo, 
non ghettizzandolo ma rendendolo 
parte di una comunità. n

E’ possibile difendersi dai furti
e dalle truffe?

Recentemente nei comuni della 
pianura bolognese, compreso 

Calderara, si sono verificati diver-
si furti e capita anche che alcuni 
personaggi passino di casa in casa 
a raccogliere soldi a nome dell’Am-
ministrazione che invece non ha 
autorizzato nessun privato né nes-
suna associazione ad effettuare una 
raccolta di fondi. Si invita pertanto 
a diffidare da chiunque si presenti 
con una tale richiesta.
Di fronte a questa situazione e a 
una diffusa esigenza di sicurezza 
da parte della cittadinanza cosa 
sta facendo il Comune?
L’Amministrazione comunale, dopo 
aver sin dal suo insediamento 
istituito un apposito Tavolo sul-
la sicurezza, ha cominciato dalla 
scorsa estate a organizzare una 
serie di incontri pubblici finalizzati 
proprio all’aumento della sicurezza 

-ci risponde l’assessore alla Sicurez-
za, Stefania Costa - incontri che si 
avvalgono della fattiva collaborazio-
ne e dell’esperienza di Carabinieri 
e Polizia Municipale. I temi finora 
approfonditi sono stati quelli degli 
strumenti di prevenzione dai furti 
nelle abitazioni e quello delle truffe 
perpetrate prevalentemente ai dan-
ni di persone anziane.
Quindi sta dicendo che è 
possibile adottare comportamenti 
che ci possano salvaguardare da 
furti e truffe? 
Esattamente. Nel corso degli appun-
tamenti che abbiamo realizzato fi-
nora, abbiamo infatti distribuito del 
materiale informativo molto detta-
gliato nel quale le forze dell’ordine 
fornivano consigli concreti e ope-
rativi per proteggersi dai furti fra le 
pareti domestiche e dalle truffe che 
hanno come bersaglio principale le 

Intervista con Stefania Costa, assessore alla Sicurezza

persone anziane. Ai cittadini è stato 
illustrato dettagliatamente il funzio-
namento delle truffe più frequenti, 
nelle quali un delinquente si spaccia 
per ciò che non è e trova il sistema 
per farsi credere e derubare in qual-
che modo la vittima prescelta. 
Ci anticipa l’argomento del 
prossimo incontro?
Si parlerà della riqualificazione della 
zona del Bargellino, dove la crisi 
economica che ha costretto molte 
aziende a chiudere rischia di creare 
una situazione di degrado tipica 
dei distretti industriali delle zone 
periurbane. Vogliamo anche qui 
fare attività di prevenzione e agire 
con deterrenti coinvolgendo chi fre-
quenta la zona, in particolar modo 
le realtà produttive e commerciali. 
Come mai avete scelto la 
modalità degli incontri per 
affrontare il problema?

Perché siamo convinti che le stra-
tegie di prevenzione si possano 
realizzare al meglio attivando delle 
sinergie fra Comune, forze dell’or-
dine e cittadinanza. L’Urp del Co-
mune raccoglie le segnalazioni che 
ci orientano ulteriormente sugli 
argomenti di cui parlare e informare 
i cittadini fornendo loro adeguati 
strumenti per difendersi da certe si-
tuazioni. In questo modo facciamo 
prevenzione e tuteliamo la cittadi-
nanza, tornando a investirla di un 
fondamentale ruolo sociale.
Su quali altri aspetti della 
sicurezza sta lavorando il 
Comune?
Ci stiamo impegnando sul fronte 
della sicurezza stradale attiva e pas-
siva ossia lavoriamo per costruire 
buone pratiche di comportamento, 
nonché per prendere provvedimenti 
di carattere urbanistico. n

Camminiamo sicuri 
verso scuola

continua è
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Roma e prevedono punti di raccolta 
in modo che i bambini che non abi-
tano in centro possano essere ac-
compagnati fin lì in auto e, magari 
accordandosi con altri compagni di 
scuola, cominciare a sperimentare 
il cammino autonomo per il tratto 
che li separa da scuola.
Questi percorsi sono identificati 
da “pedate” colorate disegnate 
sull’asfalto dai ragazzi stessi anche 
quest’anno, in occasione dell’inizia-
tiva del Forum italiano per la sicu-
rezza urbana (Fisu) “100 città per la 
sicurezza” che si svolge dal 18 al 24 
ottobre.
La manifestazione prevede una 
serie di incontri, convegni e mostre 
nelle città che aderiscono per far 
conoscere il Fisu, le sue politiche, le 
proposte e gli interventi. 
Un naturale e necessario comple-
mento dell’iniziativa è rendere 

sicuro anche l’attraversamento 
pedonale. Per raggiungere questo 
obiettivo l’Amministrazione sta 
reclutando volontari che abbiano 
voglia di dare il loro contributo a 
rendere più sicure e meno trafficate 
le nostre strade.
Il gruppo di volontari, “adottati” 
dalla Protezione civile di Calderara, 
svolgerà anche un importante com-
pito di vigilanza e controllo sociale 
aumentando la garanzia di sicurez-
za della zona.
I volontari, che saranno ben identi-
ficabili e riconoscibili da una appo-
sita giacchetta gialla, garantiranno 
ai ragazzi, in particolare ai più pic-
coli, la sicurezza nell’attraversare la 
strada. Per ora sono una quindicina 
le persone che si stanno addestran-
do insieme alla Polizia Municipale 
per rendere sicuro l’attraversamen-
to pedonale di via Roma, davanti 
alle scuole, negli orari di entrata a 
scuola 8.00-8.30 e di uscita 16.00-
16.30.
Il progetto è riuscire ad estendere 
man mano questo presidio anche 
nelle altre frazioni: si cercano volon-
tari! Chi fosse interessato può ri-
volgersi all’Urp del Comune (piazza 
Marconi 7) o alla Polizia Municipale 
(via Garibaldi 2). n

Progetto Giovani: al “Covo” si studia, si impara,
si sperimenta e ci si diverte insieme

Riapre la scuola e riparte anche 
l’attività del centro giovani “Il 

Covo” che da un anno ha trovato sede 
nell’ex-poliambulatorio di via Turati 13, 
a Calderara. Uno spazio “protetto” nel 
quale un’equipe educativa qualificata 
propone ai ragazzi attività di gruppo e 
individuali quali occasioni per divertirsi 
e crescere insieme.
Il centro è aperto dal martedì al venerdì 
dalle 14.30 alle 18.30. Il pomeriggio è 
diviso in due momenti, la prima parte, 
fin verso le 16.30, è dedicata al soste-
gno scolastico e aiuto ai compiti per 
i ragazzi delle medie (età 11-14 anni) 
dando così una risposta alle esigenze 
delle famiglie e della scuola; la seconda 
parte è invece aperta anche ai ragazzi 
più grandi, fra i 15 e i 18 anni, ed è 

occupata da attività ludiche e sportive, 
espressive, laboratori manuali e crea-
tivi (falegnameria, oggettistica, orto, 
giocoleria, video e musica hip hop), 
CCR (Consiglio comunale dei ragazzi), 
interscambio con altri centri giovanili 
del territorio, attività di sensibilizzazio-
ne su temi legati all’equità di genere.
L’amministrazione comunale sostie-
ne interamente il progetto giovani 
mettendo il servizio a disposizione di 
ragazzi e famiglie in maniera comple-
tamente gratuita in quanto è consa-
pevole che un centro di aggregazione 
come questo è un importante aiuto alla 
crescita sana dei ragazzi, un laboratorio 
nel quale si cimentano con esperienze 
diverse rispetto alla logica dominante 
del consumo o al rischio della solitu-

dine e della devianza. Il “Covo” è una 
palestra di relazioni sociali, un luogo in 
cui ci si può confrontare con persone 
e problemi differenti, un momento di 
integrazione nel quale la presenza di 
ragazzi stranieri rappresenta un’occa-
sione per cercare nuove modalità di 
incontro. 
L’attività socio-educativa è gestita da 
Coopas, Cooperativa attività sociali di 
Borgo Nuovo (BO).
Per accedere al centro è sufficiente 
iscriversi. L’iscrizione è gratuita e può 
essere effettuata direttamente in sede 
negli orari di apertura.
Per informazioni:
tel. 051.72.04.31 - 335.77.87.464
www.inforega.it
www.comune.calderaradireno.bo.it n

Al Covo si va anche la sera e la 
domenica
Quest’anno a Calderara c’è un’opportu-
nità in più per i ragazzi: il Comune ha 
ampliato l’offerta di attività e l’orario di 
apertura del centro giovanile “Il Covo”. 
Il bando “Giovani Idee” per la gestione 
serale e festiva del centro è stato vinto 
dall’associazione di promozione sociale 
Alzabandiera che ha l’obiettivo di svilup-
pare la coesione sociale sul territorio fra 
le diverse realtà giovanili e le reti attive 
già esistenti. Alzabandierà si occuperà 
delle attività dalle 20 alle 24 circa nelle 
giornate di lunedì, mercoledì e domenica. 
I corsi e i laboratori saranno program-
mati con la collaborazione dei giovani 
che vivono la realtà provinciale e saran-
no create reti e progetti con le differenti 
associazioni della zona. Il programma 
prevede:
l lunedì: serata hip hop, improvvisazioni 
di canto (freestyle), esibizione di artisti 
esordienti, musica di sottofondo, zona 
breakdance in palestra, esercitazioni di 
djing/turntablism; 
l mercoledi: serata giochi (ping pong, 
biliardino, giochi di società, giochi di 
ruolo, tornei a squadre, videogames);
l domenica: serata video con rassegne 
cinematografiche a tema, proiezione di 
documentari, interviste e lungometraggi.
L’entrata è aperta ai soci. 
Per informazioni:
associazionealzabandiera@gmail.com n

Il Covo
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A Longara il nuovo anno scolastico 
è iniziato con l’inaugurazione
della nuova scuola elementare

L’anno scolastico a Calderara 
è iniziato con l’inaugurazione 

della nuova scuola elementare a 
Longara, che si aggiunge a quelle di 
San Vitale e Calderara. 
“Un obiettivo importante -dichiara 
il sindaco, Irene Priolo- che abbia-
mo raggiunto con grandi sforzi di 
bilancio in un momento critico per 
la scuola pubblica”. 
La scuola, costruita durante l’esta-
te in via Pasolini, può ospitare 125 
bambini, cioè il ciclo completo delle 
elementari. I 60 bambini che per 
primi la frequenteranno quest’anno 
si sono ritrovati il primo giorno di 
scuola alle 8.15 ad inaugurare la 
struttura insieme a genitori, inse-
gnanti, Amministrazione comunale, 
la nuova dirigente scolastica Ema-
nuela Cardiota e l’onorevole sena-
trice della Repubblica Mariangela 
Bastico.
Dopo il taglio del nastro da parte 
del sindaco Priolo e la benedizione 
impartita dal parroco di Longara 
don Guido Montagnini, i parteci-
panti hanno fatto colazione insieme 
nel refettorio (offerta da Matilde 
Ristorazione) e poi sono stati invita-

ti a partecipare insieme ai bambini 
a un laboratorio manuale-ludico 
organizzato dall’Associazione Re 
Mida con materiali di recupero. 
“Con questa struttura siamo riusciti 
a dare una risposta ai bisogni della 
comunità di Longara - ha commen-
tato l’assessore alla scuola Nico-
lò Melotti, mentre l’assessore ai 
Lavori Pubblici di Calderara, Andrea 
Manzo ci spiega che l’edificio si 
può dire eco-compatibile perché “si 
caratterizza per una forte attenzio-
ne nei confronti dell’ambiente. La 
struttura è infatti dotata di pannelli 
fotovoltaici e di solare termico per 
la produzione di acqua calda. Il ri-
scaldamento è garantito attraverso 
pannelli radianti a pavimento che 
garantiscono un elevato comfort a 
fronte di un minore consumo ener-
getico”.
I bambini praticheranno le attività 
sportive nella palestra già esistente, 
mentre per le attività all’aperto e 
per la ricreazione avranno a dispo-
sizione un giardino all’esterno della 
palazzina. Il costo complessivo della 
nuova scuola è stato di circa 1milio-
ne 700mila euro. n

Un “arcobaleno” di colori per la scuola materna

Durante l’estate a Calderara è com-
parso un nuovo murales a decorare la 
parete di ingresso della scuola mater-
na “Arcobaleno” (via Roma, 21), che 
da grigia quale era si è trasformata 
in un disegno multicolore ad opera 
degli artisti Dado, Tork, Mambo e 
Made, su ideazione e progettazione di 
Dado&Stefi: un omaggio che questi 
writers hanno deciso di fare alla scuo-
la e alla cittadinanza di Calderara. 
L’iniziativa, organizzata quindi a costo 
zero dall’Amministrazione comunale, 
ha trovato come ideale momento di 

conclusione un incontro in strada per 
informare la cittadinanza sui problemi 
della scuola pubblica e sugli effetti 
della Riforma Gelmini sul sistema 
scolastico. n

News

A Longara riapre
“Il Rifugio di Emilio”
A inizio ottobre “Il Rifugio di Emilio” ha 
ripreso le sue attività rivolte ai bambini di 
età compresa fra 0 mesi e 10 anni. Questo 
centro per bambini e genitori si caratterizza 
come spazio nel quale i bambini, insieme 
ai loro accompagnatori (genitori, nonni 
o altre figure) possono vivere momenti 
di incontro, confronto e gioco secondo 
modalità che garantiscano corresponsabilità 
educativa tra adulti, accompagnatori e 
genitori. Il servizio si avvale della presen-
za di personale qualificato e attento alle 
esigenze di crescita dei piccoli. Durante 
l’anno scolastico vengono proposti labora-
tori creativi, di manipolazione, animazioni 
e serate a tema. “L’obiettivo -ci spiega l’as-
sessore alle Politiche di Benessere e servizi 
alla Persona, Nicolò Melotti- è quello di 
valorizzare le risorse della comunità entro 
cui i bambini vivono a partire dalle loro fa-
miglie. ‘Il Rifugio di Emilio’ è un servizio 
con finalità socio educative che completano 
e arricchiscono il panorama cittadino delle 
opportunità per l’infanzia e le famiglie”. 
E’ prevista una piccola quota di partecipa-
zione da parte delle famiglie per l’acquisto 
di materiale didattico. 
Orari di aprtura:
l Per la fascia 0-3 anni: lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle 9.30 alle 12.00.
l Per la fascia 3-10 anni: lunedì, mercole-
dì e venerdì, dalle 17.00 alle 19.00.
Per informazioni e iscrizioni:
www.comune.calderara.provincia.bo.it
alla sezione scuola, Tel. 051.64.61.2111 
Antonella Cardone
responsabile servizi Scolastici n

Teatrini, ovvero l’invasione
di piccole opere
Il prossimo inverno l’attività del Teatro 
Spazio Reno si espande per coinvolgere 
bambini e adulti della nostra comunità in 
un laboratorio molto particolare, che ha 
come obiettivo la realizzazione di tanti par-
ticolari teatrini: chi partecipa al laboratorio 
costruirà infatti il suo personale teatrino; 
i teatrini sono scatole, case, contenitori 
di fattura artigianale, di varie forme e 
dimensioni, realizzati con i materiali più 
disparati. Uno diverso dall’altro. E alla 
fine del percorso di costruzione tutti i 
teatrini realizzati daranno vita a un’esposi-
zione dove bambini e adulti “invaderanno” 
la città con le loro opere d’arte. Bambini 
e adulti lavoreranno con materiali quasi 
tutti di recupero, dal cartone alla stoffa, 
dal metallo al vetro e alla plastica. La 
partecipazione al laboratorio è gratuita, 
ma si richiede di contribuire con l’acquisto 
del materiale necessario. Tutti coloro che 
vogliono collaborare alla realizzazione 
del progetto donando materiale utile per i 
laboratori possono consultarne l’elenco sul 
sito del Comune:
www.comune.calderara.provincia.bo.it
oppure rivolgersi direttamente al Teatro
Spazio Reno: tel. 051 722700
teatrospazioreno@calderara.provincia.bo.it
Grazie in anticipo a tutti.
Luisa De Martin
ufficio Teatro Spazio Reno n
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Al Pederzini partono i lavori per
costruire altri spogliatoi di calcio
Il Pederzini raddoppia gli spogliatoi 

del calcio. Stanno infatti partendo i 
lavori per la realizzazione di altri quat-
tro spogliatoi, oltre a due spogliatoi 
arbitri che però potranno essere usati 
anche dai ragazzi più piccoli, per un 
totale di 18 docce. I nuovi spogliatoi, 
che saranno più grandi di quelli esi-
stenti, risponderanno all’incremento 
nel numero di persone che si allenano 
al Pederzini, dal momento che è stata 
concentrata qui tutta l’attività del 
calcio. I giocatori avranno lo spazio 
sufficiente per le proprie esigenze senza 

dover più portare fango negli spogliatoi 
dedicati alle altre discipline sportive o 
essere costretti a spostarsi nei paesi vici-
ni per trovare strutture idonee.
La consegna dei lavori è prevista entro 
l’anno.
L’opera ha un costo complessivo di 
270mila euro, di cui 190mila a carico 
del Comune di Calderara e 80mila fi-
nanziati dalla Regione Emilia-Romagna, 
con i fondi del Programma regionale 
per l’impiantistica sportiva ottenuti gra-
zie al fatto che il progetto risponde alle 
norme previste in tal senso dal Coni. n

Insieme per non dimenticare

L’1 agosto il Comune di Caldera-
ra ha organizzato una serie di 

iniziative per ricordare il 30° anni-
versario della strage alla stazione 
di Bologna. Sull’iniziativa abbiamo 
ricevuto una e-mail con relativo 
comunicato stampa che volentieri 
pubblichiamo, pur se tagliati per 
esigenze di spazio. 
“Buona sera Irene dopo qualche 
giorno ti scrivo per ringraziarti di 
cuore, a nome di tutti gli organiz-
zatori, dell’accoglienza alla staffetta 
e di tutto quello che hai fatto per 
tenere vivo il ricordo della strage. 
Siete stati magnifici tu e tutti coloro 
che hanno collaborato alla serata. 
Serata che mi sembra sia andata 
bene anche se il nostro amico Paiu-
sco si e lasciato un pò prendere dal 
suo lavoro e ha tenuto il monologo 
per quasi due ore, però alla fine ho 
visto che più della metà delle per-
sone, catturate dal suo monologo, 
erano ancora intente e attente a se-
guirlo sino alla fine. Spero vivamen-
te che questo non abbia provocato 
qualche contrattempo.
Ancora grazie mille per tutto e a 
risentirci quanto prima.
Cordiali saluti e di nuovo grazie!!!”
Per gli staffettisti
Alberto Fracchetti

“Organizzata dal Circolo “ARCI” di 
Avio e dal Circolo Ricreativo Cultu-
rale “Don Bosco” di Bressanone in 
collaborazione con il coordinamen-
to staffette podistiche per Bologna, 

si è conclusa anche quest’anno alla 
stazione di Bologna il 2 di agosto la 
staffetta podistica partita il 29 luglio 
da Bressanone.
Particolare e gradita ospitalità da 
parte del Comune di Calderara di 
Reno, dove il Sindaco Irene Priolo ha 
voluto accogliere in piazza Gugliel-
mo Marconi a pochi passi dal Mu-
nicipio gli staffettisti in conclusione 
del loro quarto giorno di fatica.
L’Amministrazione ha offerto loro 
una gustosa e deliziosa cena in una 
piazza gremita di gente, gente che 
è rimasta poi ad assistere alla serata 
dedicata al ricordo della strage, con 
alcuni video ideati da Giangi Skip 
e un monologo teatrale di Stefano 
Paiusco realizzati per ricordare la 
strage della stazione di Bologna.
Il 2 di agosto partenza per Bologna 
alle 5 e 30 e arrivo alla Montagnola 
dove si ritrovano tutte le staffette 
provenienti da varie parti d’Italia. 
Tutti assieme in Comune dove ha 
parlato il rappresentante del Go-
verno e successivamente alla mani-

Anche a Calderara si ricorda la strage di Bologna

festazione alla stazione dove in un 
clima di forte tensione emotiva si 
sono ricordate le vittime.
I loro nomi sono stati scanditi da 
due giovani donne nate nell’anno 
della strage.
L’emozione era intensa. Ogni nome 
e cognome letto, un nodo alla gola, 
il dolore vivo del lutto, la pesantez-
za della perdita, l’imbarazzo per lo 
scampato pericolo.
Un lunghissimo, interminabile 
applauso li ha salutati tutti, per 
fermarsi solo al “memento domi-
ni” delle sirene che, come un grido 
lontano di chi chiede aiuto, hanno 
chiesto il silenzio per un minuto. 
Oggi come trent’anni fa: esatta-
mente alle ore 10 e 25, 85 NOSTRI 
FRATELLI erano vivi, avevano idee, 
esigenze, desideri, facevano proget-
ti, amavano, erano persone non 
ricordi”. n
Gli organizzatori
della staffetta podistica
“Bressanone - Bologna Per non 
dimenticare il 2 agosto 1980”

News

Inaugurato il cantiere del nuovo centro 
sociale di Longara
Il 14 settembre, giorno di inizio dell’anno sco-
lastico, è stata una giornata intensa per la fra-
zione di Longara che ha visto prima l’inaugu-
razione della scuola elementare in via Pasolini, 
poi quella del cantiere del nuovo centro sociale 
in via Caduti della libertà. A quest’ultima, che 
si è tenuta a partire dalle 11.30, sono inter-
venuti la Giunta, il consigliere delegato Paolo 
Rimondi, ma soprattutto i rappresentanti dei 
tre centri sociali che a conclusione hanno offer-
to il buffet. Il nuovo centro sociale, che sorgerà 
al posto degli spogliatoi del centro sportivo de-
moliti la scorsa estate, non graverà sulle casse 
comunali in quanto è frutto della modifica di 
un vecchio accordo di programma che è stato 
cambiato per recepire questo nuovo progetto. 
Con quest’opera l’Amministrazione comunale 
potrà soddisfare una crescente esigenza degli 
abitanti di Longara offrendo loro uno spazio 
con l’obiettivo che diventi punto di riferimento 
per tutti i cittadini. Una delle idee infatti è 
provare a coprogettare (Comune e cittadini 
insieme) l’utilizzo di questi spazi, in modo da 
potere coinvolgere oltre all’Associazione Centro 
sociale Orti di Longara, anche un pubblico più 
giovane e le famiglie. n

“Solida Liquidità Due”: Finanziamenti 
agevolati al sistema produttivo locale
La Provincia di Bologna e Carisbo hanno rin-
novato l’accordo denominato “Solida liquidità” 
creando un anno un plafond di 5 milioni di 
euro per finanziamenti al sistema produt-
tivo locale, mediante prestiti a condizioni più 
vantaggiose rispetto a quelle di mercato.
Il protocollo “Solida liquidità” si rivolge:
l alle piccole e medie imprese ai sensi del De-
creto M.A.P. del 18/04/2005, di tutti i settori, 
con almeno una o più sedi operative nel terri-
torio della provincia di Bologna: la Categoria 
delle PMI è costituita da imprese che:
a) hanno meno di 250 occupati
b) hanno un fatturato annuo non superiore a 
50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 43 milioni di euro
c) è autonoma ai sensi dell’articolo 3.
l ai liberi professionisti con partita IVA singoli 
o associati.
Finanzia: 
l esigenze di liquidità e in genere ristruttura-
zione della finanza aziendale: ad es. esigenze 
fiscali per pagamento di imposte, tasse e contri-
buti, anticipazioni e mensilità aggiuntive; 
l piccoli investimenti strumentali inerenti 
all’attività esercitata dall’impresa o dal libero 
professionista.
Gli interventi finanziari di cui sopra vanno 
realizzati nella/e sede/i operativa/e dell’impresa 
localizzata in provincia di Bologna.
Per gli interventi in liquidità vengono rico-
nosciuti i fabbisogni del 2010, mentre sono 
ammessi gli interventi relativi agli investimenti 
a partire da luglio 2009. 
Nell’erogazione dei finanziamenti verrà data 
priorità alle imprese di nuova costituzione 
con meno di 12 mesi, fino al raggiungimento 
massimo della quota di 2 milioni di euro del 
plafond complessivo.
Altre informazioni e il modulo di doman-
da sono disponibili nel sito Imprese della 
Provincia di Bologna, e agli Sportelli Progetti 
d’Impresa - Servizio per la creazione d’impresa 
della Provincia di Bologna. Presso tutte le 
filiali Carisbo.
Patrizia Anderlini
ufficio Suap n

Ciao Laura
Il 15 settembre è man-
cata Laura Gruppioni 
dipendente del Comune 
di Calderara di Reno 
dall’ottobre 1977. E’ sta-
to un momento di grande 
tristezza e dolore per i di-
pendenti tutti. Laura ha 
lavorato tanti anni nella 

scuola, un primo periodo presso l’asilo nido di 
via Turati, successivamente presso “Il rifugio 
di Emilio” nella frazione di Longara, contri-
buendo con grande impegno e determinazione 
alla formazione di tale servizio. I dipendenti 
insieme all’Amministrazione comunale sono 
a ricordare la serietà, la professionalità e la 
disponibilità di Laura in qualsiasi attività le 
venisse richiesta.
Lascia un grande vuoto e non sarà difficile 
portarla per sempre nel cuore. n
I colleghi e l’Amministrazione comunale
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Come non ripensare a 
questa frase passan-

do in via Roma davanti al 
murales voluto dall’ammi-
nistrazione con i supereroi 
dei fumetti a “difesa?! della 
scuola pubblica”?
Invece che eroi, servirebbero 
attenzione per i particolari 
e programmazione delle 
attività da svolgere! Si sa-
rebbe così evitato il ritorno 
dei lavoratori della scuola 
in un ambiente dove lavo-
rare è stato impossibile tra 
trapani, polvere e cantieri. 
No, non sto parlando della 
nuova scuola di Longara ma 
dell’Istituto Comprensivo di 
Calderara dove i lavori per 
l’impianto termico sono ini-
ziati ad agosto invece che a 
giugno, come sarebbe stato 
normale in modo per po-
ter riprendere in settembre 
l’attività con dignità..
Dimenticavo si commissio-
nano murales per la scuola 
pubblica ma, nonostante le 
segnalazioni e le sollecita-
zioni, si lasciano sulle pareti 
esterne dell’Istituto scritte 
razziste e svastiche .. 
Ovviamente si è lasciato che 
l’erba dei prati, dove ancora 
c’è, crescesse in libertà salvo 
mandare un incaricato del 
Comune a tagliarla con un 
rumoroso tagliaerba a lezio-
ni iniziate. Certo, ci vorreb-
bero proprio degli eroi per 
salvarci da questa mancanza 
di attenzione !! n

Adriana L’Altrelli

Quando l’apertura
di una scuola
non fa notizia...

Oggi per avere le televi-
sioni all’inaugurazione 

di una scuola è necessario 
mettere simboli e colori 
politici, una vergogna! Allora 
lasciatemelo dire, meglio fare 
le cose concrete in silenzio, 
ma dando risposte reali e 
rispettando i principi contenu-
ti nella Costituzione, perché 
vorrei ricordare che siamo in 
Italia e che corre il 150° anno 
dell’unità nazionale. Il sindaco 
di Adro dice in questi mesi lui 
ed i suoi concittadini hanno 
lavorato per ultimare la scuo-
la, compiendo un miracolo in 
tempi di ristrettezze finanzia-
rie. Il «miracolo» ha funzio-
nato con una cessione di una 
vecchia area ad un privato per 
la costruzione di appartamenti 
a cui in cambio però è stato 
chiesto di realizzare la nuo-
va scuola. Tipica operazione 
urbanistica, nulla di straor-
dinario. Restavano però da 
acquistare gli arredi. Il proble-
ma allora è stato risolto non 
dal comune, ma dai cittadini 
che hanno versato contributi 
volontari. Allora mi chiedo 
come abbia fatto il Comune 
di Calderara (viviamo gli stessi 
tempi) a costruire una scuola 
da 1.700.000 euro usando le 
normali entrate di bilancio. 
Magari non ha tappato tutte 
le buche delle strade, maga-
ri ha risparmiato su alcune 
spese, ma Longara anche se in 
silenzio e senza simboli politi-
ci, ha una scuola nuova! n

Luca Gherardi

Beneficenza
per la Basilica:
successo straordinario

Il gruppo consiliare del 
Popolo della Libertà, in 

collaborazione con il Circo-
lo “Giovannino Guareschi”, 
ha organizzato nel giugno 
scorso una serata di be-
neficenza per contribuire 
ai lavori di restauro della 
Basilica di Santo Stefano, a 
Bologna, gioiello universale 
della cristianità e punto di 
riferimento per i cattolici.
Sono quattrocentomi-
la i turisti che da tutto il 
mondo ogni anno giungo-
no sotto le Due Torri per 
visitarla. 
Una serata straordinaria, 
che ha visto la partecipa-
zione di oltre cinquanta 
persone tra le quali il con-
sigliere regionale Galeazzo 
Bignami.
Ma è stata la generosità di 
tutti a rendere l’iniziativa 
un vero e proprio successo: 
infatti sono stati raccol-
ti 1385 euro consegnati 
direttamente nelle mani 
di Padre Ildefonso Chessa, 
della comunità dei monaci 
benedettini olivetani cui è 
affidato il complesso delle 
Sette Chiese, anch’egli pre-
sente. Dal prossimo anno 
la serata di beneficenza del 
Popolo della Libertà si con-
centrerà sui problemi del 
territorio di Calderara. n

Graziano Girotti

Prostituzione:
dalla Lega Nord una
proposta fuori dal coro

Vietare la prostituzione 
nelle strade, vera causa 

di degrado sociale, consen-
tendola in apposite aree. 
Garantire altresì il rispetto 
dei presidi igienico sanitari 
e, infine, tassarla come tutte 
le altre attività professiona-
li sferrando così un colpo 
mortale alla criminalità or-
ganizzata. Questa in sintesi 
la proposta della Lega Nord 
che da qualche settimana 
sta raccogliendo le firme 
a Bologna e Provincia a 
sostegno del suo progetto 
di legge.
In questo paese c’è ancora 
chi crede nella repressione 
ideologica del fenomeno, 
nonostante, numeri alla 
mano, dopo la legge Mer-
lin, la prostituzione non è 
diminuita, bensì è aumenta-
ta. Non più regolamentata 
e quindi vietata nelle “case 
di tolleranza” ha ingrassato 
sempre di più le casse della 
criminalità sostituitasi alle 
famose maitress.
Non ci aspettiamo certo la 
collaborazione delle com-
ponenti centriste e bigotte, 
presenti, seppur in per-
centuali diverse, in tutti gli 
schieramenti politici ma 
siamo proprio curiosi di 
vedere se i progressisti di 
centrosinistra e i liberali di 
centrodestra avranno l’one-
stà intellettuale sufficiente 
per votare a favore del pro-
getto. n

Luciano Baccilieri

La fase che stiamo vivendo, 

impone alle amministrazioni 

locali un modo completamente 

nuovo di gestire il territorio, non 

più l’emanazioni di un potere 

centrale, ma piena e completa 

responsabilità. Non si potrà 

puntare sempre il dito verso il 

governo per lamentare provve-

dimenti non condivisi (anche se 

a volte fa la sua parte per creare 

problemi), ma si dovrà rispon-

dere delle proprie scelte in tema 

di fiscalità e tributi oltre che 

di come si spende. Nei decen-

ni scorsi, la relativa ricchezza 

economica data da un territorio 

ricco di attività commerciali e 

industriali, ha permesso di spen-

dere sia per dare servizi impor-

tanti, sia per interventi di pura 

immagine e lavori non necessa-

ri. Il Consiglio Comunale, troppo 

spesso impegnato da dispute 

più ideologiche che concrete, 

deve cambiare il proprio modo 

di lavorare e chi governa si deve 

aprire ad un confronto sulle 

cose, non solo al momento del 

voto ma anche in fase di pro-

grammazione. Meno murales e 

più manutenzione delle strade, 

si lavori per la nuova caserma 

dei Carabinieri magari riportan-

do la polizia municipale là dove 

doveva rimanere. Cerchiamo di 

risolvere il problema della conti-

nua manutenzione di via Roma 

e della realizzazione del nuovo 

centro diurno che darebbe un 

po’ di respiro a quelle famiglie 

che hanno in casa i anziani non 

autosufficienti. n

Valerio Cimarelli

Infelice la terra che ha 
bisogno di eroi...
(dal Galileo di Brecht)
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Pro Loco Calderara Viva

La Pro Loco è un associa-
zione senza scopo di lucro 
formata da volontari che si 

impegnano per la promozione del luogo, 
per la scoperta e la tutela delle tradizioni 
locali, per migliorare la qualità della vita 
di chi vi abita, per valorizzare i prodotti 
e le bellezze del paese e per renderne 
piacevole la visita ai turisti. 
l Organizza manifestazioni in ambito 
turistico culturale, storico  ambientale, 
naturalistiche, sportive, folcloristiche, 
enogastronomiche, produttive del territo-
rio etc; 
l E’ il punto di riferimento sia per gli 
abitanti sia per i visitatori di una loca-
lità; 
La Pro Loco “Calderara Viva” con 
la collaborazione dell’Amministra-
zione Comunale e delle associazioni 
presenti sul territorio ha voluto dare 
una risposta alle varie esigenze di cresci-
ta culturale, civile , socio-economica che 
sono emerse in questi ultimi anni, dalle 
varie realtà del territorio calderarese. 
L’associazione si prefigge anche di far ri-
emergere la tradizione dello stare insieme 
recuperando quel senso di appartenenza 
che con il passare degli anni si sta per-
dendo per motivi che vanno aldilà della 
volontà di ognuno di noi. In questo pro-
getto l’associazione intende coinvolgere 
tutti a partire dai bambini e ragazzi che 
con l’entusiasmo della scoperta possono 
bene interpretare lo spirito con il quale 
Pro Loco vuole affrontare questo nuovo 
percorso, non dimenticando l’esperienza 
di coloro che hanno dato un apporto in 
forze ed idee fino a questo momento.
La Pro Loco aprirà un canale privi-
legiato con i soci e con i cittadini in 
maniera tale dare la possibilità a tutti di 
essere partecipi dei momenti di discussio-
ne in merito a proposte e punti di vista.

Come aderire
Alla Pro Loco può aderire chiunque: il 
cittadino, l’associazione, l’imprenditore, 
il commerciante: tutti coloro che, oltre a 
dare un contributo personale, pensano 
che questo sia il modo migliore per far 
vivere il nostro territorio.
Per ulteriori informazioni i soci e i 
componenti ai volontari della Pro Loco, 
durante la 19a Sagra degli Antichi 
Sapori che si terrà Domenica 17 Ot-
tobre p.v. n

22 Luglio, caldo caldissimo, ap-
puntamento a Calderara per 

le 20.30. E’ tutto pronto, un’ottima 
porchetta accompagnata da fresca 
sangria, vengono offerte dalle attività 
locali sulle note di Franco Paradise e 
Claudia Raganella. Al calar del sole 
la piazza si è riempita di nostri affez-
zionati clienti che da anni sempre più 
numerosi partecipano con piacere e 
simpatia a questa iniziativa. Siamo 
convinti che, dare maggiore visibi-
lità alle attività locali, consolidare 
un rapporto di fiducia e confidenza 
con la nostra clientela siano elemen-
ti a beneficio dell’intera comunità. 
Anche questa, è stata un’occasione 
dove abbiamo unito le nostre risorse 

economiche ed umane per un’op-
portunità di aggregazione e coesione 
in tempi di crisi dove, è sempre più 
necessario confrontarsi. Inoltre, come 
obiettivo futuro, intendiamo raffor-
zare il nostro tessuto commerciale, 
mirato a soddisfare le esigenze di 
un paese in costante crescita come 
Calderara. Elenchiamo e ringraziamo 
pubblicamente tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione dell’VIIIa 
edizione della “Festa dei commercian-
ti” e soddisfatti dell’ottima riuscita, vi 
aspettiamo sempre più numerosi al 
prossimo appuntamento. n

Il Comitato dei Commercianti
di Calderara

Hanno contribuito:
Quality Point, Cartoleria Miba, 
Ferramenta Calderara, Bar 2000, 
Tabaccheria Domas, La Telefonia, 
Edicola MT, New Age Abbigliamento 
Bambini, Otticoteca, Valeria & 
Orazio Abbigliamento, Vivi l’intimo, 
Centro Estetico Paradise, Onoranze 
Funebri Garuti Simone, Bar Gelateria 
Carpediem, Forno Profumo di Pane, 
Miracle Parrucchieri, Digitalworks 
Fotofrafia Digitale, Nuovo Lavasecco 
Calderara, Panifico Rubbini, Astor 
Bar, Nikocart, Macelleria Ceresi, Bar 
Girasole, Oreficeria Muzzioli, Nicoletta 
Parrucchieri, Farmacia Calderara, 
Agenzia Immobiliare I Fantini, 
44 Gatti Calzature per Bambini, 
Playtown, Foto Ghelli, I Brunelleschi 
Acconciature, Graficomania, Alcatraz 
Abbigliamento, Ottica EsseElle, 
Desjlù Piante e Fiori, Profumeria 
Elite, Nizzetto Acque Minerali e 
Bibite, Punto Auto Service, System 
Data, Banca di Bologna, Emilbanca 
Credito Cooperativo, Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna, ASCOM 
Bologna. n

Siamo i commercianti
che guardano avanti
Facciamo la festa con il futuro in testa

Basket all’aperto: 1° Torneo Streetball Challenge a Calderara!

Nell’ambito della Rassegna estiva a 
Calderara di Reno si è svolto il 1° 

Torneo Streetball Challenge di basket 
nel campetto all’aperto nel Parco dei 
donatori AVIS (dietro al parcheggio del 
Comune). 
Il Torneo era aperto a squadre compo-
ste da giocatori residenti a Calderara 
di Reno con un massimo di 3 giocatori 

invece provenienti da altri Comuni. 
Era il primo anno che si svolgeva un 
torneo di questo tipo, che voleva, come 
idea, dare ai cestisti calderaresi (gio-
vani o meno giovani) la possibilità di 
giocare in un torneo all’aperto contro 
i loro concittadini. E la risposta è stata 
positiva: ben 7 squadre si sono iscritte 
e poi si sono affrontate per quasi tutto 
il mese di luglio sul playground di Cal-
derara: anche il tempo è stato clemen-
te perché durante le serate del torneo 
non è mai piovuto!
L’intuizione di Marco Siani (organizza-
tore del Torneo) è stata quindi azzec-
cata!
Naturalmente le partite si sono fatte 
via via più agguerrite, mano a mano 
che si raggiungevano i quarti di finale, 
e poi le semifinali e le finali. E anche 
il livello tecnico e fisico del Torneo si 
elevava, tanto anche alla fine abbiamo 
visto fior di giocatori esibirsi sul nostro 
campetto, fino ad arrivare a giocatori 
militanti in squadre di serie C e serie D. 
La giornata delle finali è stata emozio-
nante : il terzo posto se lo è aggiudica-
to la squadra dei “vecchi” dello “Show 
Time” che , esibendo un redivivo Alex 
Piana ha piegato solo dopo un supple-

mentare la formazione dei “Waka waka 
eh eh” di Jacopo Nanni. 
La finalissima ha visto prevalere la 
formazione de ”I modesti” capitanati 
da Simone Turrini che trascinata da 
Alessandro Gruppi (MVP della finale) 
ha prevalso sulla squadra di “One love” 
nella quale, agli ordini di coach Ander-
lini, abbiamo visto in gran forma Fede-
rico Lanzi (MVP del Torneo) ed Andrea 
Tagliavini, mentre era un po’ sottotono 
Barbuti, fino ad allora vera rivelazione 
del Torneo!
E così, tra salami, prosciutto e boccali 
di birra tutti si sono dati appuntamen-
to all’anno prossimo! n
Nella foto la formazione “I modesti” 
festeggia la vittoria nel Torneo

AVIS

Poche parole ma concrete:
A CALDERARA LE DONAZIONI 
DI SANGUE SONO IN CALO
Vogliamo fare la fine di certi posti 
dove, chi ha disgraziatamente biso-
gno di sangue, se lo deve procurare 
da solo?

Calderara di Reno
Donare Sangue?
Semplicemente importante
Per informazioni 051388688
www.avis.it/bologna
calderaradireno.comunale@avis.it
Siamo nella nuova sede di Via Turati 13
il mercoledì dalle 20.30 alle 22.00. n
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I prossimi appuntamenti

19a Sagra degli Antichi Sapori

Domenica 17 ottobre
Calderara di Reno
Piazza Marconi - Via Roma
Durante la giornata
l Esposizione e vendita di:
Prodotti agricoli e del sottobosco
Prodotti in tema con l’iniziativa
Opere del proprio ingegno
l Gastronomia
dalle ore 10.00: caldarroste,
le raviole di Angela e Edo
alle ore 12.00: grande tavolata
dalle ore 15.00: crescentine
Protezione Civile Calderara
ore 10.30
l Presentazione nuovo automezzo
Al mattino dalle ore 10.00
l I vecchi mestieri: la Piazza ospita il 
Gruppo Antichi Mestieri di Spilamberto
l Giochi dal passato: Mostra e
dimostrazione dei giochi del passato
l Esposizione di falchi e rapaci
Nel pomeriggio dalle ore 15.00
l Grande laboratorio creativo di piazza
per infanzia e famiglia La bottega di 
Geppetto: laboratorio di costruzione di 
giocattoli e sculture in legno recupera-
to. Avrai a tua disposizione tanti piccoli 
pezzetti da falegname e come Mastro 
Geppetto, darai vita alla tua creazione... 
E alla fine porterai a casa il frutto del tuo 
prezioso lavoro
l FEDERICO BERTI - Cantastorie
Alle ore 16.00 e alle ore 17.30 
l Falconeria: esposizione ed esibizione 
di falchi.
Falconeria Freddy “Una vita fatta di
battiti... di ali e del cuore!!!”
NEL POMERIGGIO Negozi aperti
Info: 3318051413

2a edizione di “AUTUNNO IN MUSICA”

Il teatro Spazio Reno tornerà a riempirsi 
delle note musicali della rassegna au-
tunnale. Questa volta con quattro serate 
dedicate allo strumento più naturale: la 
voce. Ogni venerdì di Novembre avremo 
occasione di ascoltare una tra le quattro 
formazioni di cantanti e musicisti pro-
venienti da diverse esperienze. Solisti, 
duetti e gruppi a voci miste, provenienti 
da differenti esperienze nell´ambito 
musicale, corale e nel musical, con brani 
eseguiti a cappella o con l´ausilio di 
strumenti. Sarà un viaggio attraverso 
diverse espressioni vocali e sonore con 
un repertorio molto vario, dal pop, alla 
disco, swing e anni 80, fino ai classici del 
Funky e del Soul ed R&B , con arrangia-
menti insoliti e coinvolgenti eseguiti da 
importanti interpreti, per quattro stili 
differenti, quattro momenti di grande 
intensità:
l 5 Novembre
Blue Penguin
Jazz, Swing ,Doo-woop
l 12 Novembre
Francesca de Fazi & Claudio Maffei
Rock, Blues & West coast unplugged
l 19 Novembre
Veronica & Red Wine Serenaders
Country blues e ragtime
l 26 Novembre
Bononia Sound Machine
Funky, Soul, R&B

Teatro Spazio Reno
Via Roma 12 - Calderara di Reno
Ore 21.00
Biglietto di ingresso: euro 10
con calice di vino in omaggio
Per maggiori informazioni:
Massimo Benassi 335 6098915
Gianluca Grassilli 335 7085268

Sagra degli antichi sapori, Autunno in musica, Napoli la strada dei presepi

Napoli - La Strada dei Presepi

Napoli per le feste Natalizie diventa la 
città del presepe.
Sabato 4 e Domenica 5 Dicembre
Programma:
l Sabato
Partenza alle ore 06.10 con pullman 
da Calderara/Capoluogo - Piazza della 
Resistenza (ritrovo alle ore 6.00).
Arrivo a Napoli previsto per le ore 14.00 
circa (due brevi soste lungo il percorso 
per ristoro facoltativo).
Nel pomeriggio visita della città con 
guida.
Cena libera e pernottamento in hotel.
l DOMENICA
Prima colazione in hotel.
Mattina visita dell’animato centro stori-
co con guida.
Tempo a disposizione per shopping.
Pranzo libero.
Partenza alle ore 14.00 - PER IL RIEN-
TRO A CALDERARA con arrivo previsto 
alle ore 22.00 circa.
 
Quota individuale di partecipazione:
Euro 115,00 la quota comprende
pernottamento e 1a colazione in hotel 3*
viaggio in pullman G.T. a/r
assicurazione medico bagaglio
Supplemento camera singola Euro 20.00 
I partecipanti dovranno essere soci
Pro Loco e dotarsi ai fini assicurativi
di relativa tessera
Per informazioni:
Tel. 331 8051413 (h. 14.00 / 19.30)
Le adesioni e il pagamento della quota 
di partecipazione si raccolgono presso 
la sede Pro Loco (previo appuntamento 
telefonico) entro Mercoledì 10 novem-
bre 2010. n

Eventi

Il Comitato di Calderara Contro la 
Guerra con la collaborazione della Podi-
stica Lippo-Calderara con il patrocinio 
del Comune di Calderara di Reno e della 
Provincia di Bologna invita tutti i citta-
dini alla 6° edizione di “Camminia-
mo per la pace” per un mondo senza 
armi e senza guerre; manifestazione 
podistica a passo libero ludico motoria di 
km 2,5 e km 7 circa sabato 23 ottobre 
2010 con partenza alle ore 16.30 dal 
Centro Sociale ricreativo C. Bacchi 
via Gramsci 53 Calderara di Reno.
(Contributo organizzativo euro 1,50, 
premio di partecipazione a tutti gli iscritti 
e saranno premiati i gruppi con alme-
no 10 iscritti). A seguire le cuoche del 
Comitato di Calderara Contro la Guerra 
vi invitano a cena sempre sabato 23 
ottobre 2010 a partire dalle ore 19 al 
Centro Sociale ricreativo C. Bacchi 
via Gramsci 53 Calderara di Reno.
Cosa si mangia? Stuzzichini vari in 
attesa del primo, Pasta al forno contro 
la guerra, Bocconcini di carne e patate 
del ghiottone pacifista, Gratin di verdure 
alla libertà di pensiero, Dolci vari per 
essere tutti più buoni, Vino per tutti...
e acqua di San Rubinetto per chi la 
vuole!
Il contributo è di euro 15,00 per gli 
adulti e euro 8,00 per i bambini al di 
sotto dei 10 anni.
Per informazioni e prenotazioni entro le 
ore 20 di venerdì 22 ottobre 2010:
3294555107 oppure 3407847469 
Il ricavato della Camminata e della 
cena sarà destinato a finanziare i 
progetti di sostegno a distanza 
“Bambini vittime di guerra” promos-
si dal Comitato di Calderara Contro la 
Guerra. n

Il “Piccolo Teatro del Reno”
Organizza anche quest’anno,un corso di 
canto corale.
Il CO.CO.CORO, con esperienza 
biennale, si riunisce per le prove, tutti i 
martedì, dalle ore 21.00 alle 23.00, a 
partire dal 14 settembre 2010, presso la 
sala del primo piano, del Centro Civico 
di Lippo via Castaldini 2, Calderara di 
Reno.
Direttore del Coro:
Maestro Vincenzo Li Causi.
La partecipazione al corso è lega-
ta al solo versamento della quota 
associativa,da stabilirsi sulla base delle 
adesioni,che speriamo numerose.
Per informazioni: 
Iolanda 3476081882
Roberta 3478517564
Lorenza 3398441548
Venite presto,vi stiamo aspettando!
Sarete contenti di CANTARE! n


